
P arliamo di Kosovo, parliamo di 
Serbia. Parliamo di Nato, di 

Russia. Parliamo di pulizia etnica e 
di bombardamenti. 
Ma parliamo soprattutto di povera 
gente che soffre e vede morire e  
muore: prima di una appartenenza 
etnica o religiosa c’è una 
appartenenza all’umanità che 
provoca profonda sofferenza in chi 
si sente parte della stessa umanità 
e vede negli altri anzitutto dei 
fratelli. Ci sentiamo profondamente 
turbati per la difesa dei deboli con 
la forza, per l’imposizione del diritto 
con le bombe. Ci sentiamo noi pure 
sconfitti di fronte al fallimento del 
dialogo. 
A s.Nicolao come in tutte le altre 
Chiese, si sta concertando “ 
l’intervento”,  sia in termini 
comunitari che in termini familiari o 
personali.  
“Manda il tuo Spirito e si rinnovi la 
faccia della terra”! (preghiera della 
Chiesa) 
“...io vi dico: chiedete e vi sarà 
dato, cercate e troverete, bussate e 
vi sarà aperto....Se ...voi, che siete 
cattivi, sapete dare cose buone ai 
vostri figli, quanto più il Padre 
vostro celeste darà lo Spirito Santo 
a  c o l o r o  c h e  g l i e l o 
chiedono !” (Vangelo di Luca- 

cap.11) 
L’intervento dei credenti, la prima 
mobilitazione, è la preghiera. C’è 
un misterioso ponte che si instaura 
in Dio fra chi prega e coloro per i 
quali si prega. Chiediamo che 
siano illuminati e mossi dallo 
Spirito. Chiediamo che vengano 
superati gli ostacoli interiori per 
arrivare a vedere con gli occhi di 
Dio la nostra storia. Chiediamo che 
la forza si manifesti non nella 
ostinazione ma nel fare per primi il 
passo. 
Anche chi non è abituato a 
pregare, in questi giorni può fare 
uno strappo nella convinzione che 
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LA CHIESA INTERVIENE 

“Signore, Padre di tutti gli uomini, accogli il grido 
dei piccoli, degli inermi, delle vittime della guerra e 
mostra la tua predilezione per loro fermando ogni 
violenza fratricida, ogni progetto di distruzione e 
di iniquità. 
Cristo, nostra pace, convertici a te, alla tua croce, 
al tuo perdono universale, al tuo amore senza 
riserve per ogni creatura. 
Fratello di ogni uomo, fa sentire nel cuore di chi 
uccide e opprime la tua inquietudine di giustizia e 
d’amore. 
Spirito Santo, Spirito della vita, illumina la 
mente e scalda il cuore di coloro che hanno in 
mano la vita dei loro simili, perchè le ragioni della 
pace e della giustizia trionfino sulle forze della 
morte e gli uomini e i popoli, riconciliati, possano 
incontrarsi, parlarsi e riscoprirsi fratelli. Amen. “ 



Notizie Caritas di Unità Pastorale 

Giovedì 6 maggio 1999 
La vocazione al volontariato 
Don Luigi Ciotti 
Presidente Gruppo Abele di Torino 

 

 

Giovedì 13 maggio 1999 
Il ruolo della famiglia e della scuola 
nell’educare al volontariato 
Prof. Gustavo Pietropolli Charmet 
Docente di Psicologia Dinamica presso 
l’Università degli studi di Milano 

Venerdì 21 maggio 1999 
Volontariato: alternativa o integrazione 
nelle realtà istituzionali? 
Prof. Mario Mozzanica 
Docente di Pedagogia presso 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore. 

 
Giovedì 27 maggio 1999 
Il volontariato nella realizzazione di 
una comunità alternativa 
Don Virginio Colmegna 
Direttore Caritas Ambrosiana 

La Caritas di Unità Pastorale Forlanini propone un ciclo di conferenze sul 
tema:  

 Frutti del digiuno quaresimale 
Nelle cinque parrocchie è stata raccolta la somma di lit. 18.920.000. Come 
proposto dall’inizio della quaresima, metà della somma (lit. 9.460.000) è stata 
devoluta per finalità missionarie. L’altra metà è stata utilizzata per aiutare 
alcune famiglie in situazione di constatata emergenza. 
 

Rilancio della Caritas 
In marzo si è svolto un incontro di circa  25 persone (più un elenco di altre 15 
disponibili) rappresentanti di tutte le parrocchie dell’Unità Pastorale. L’obiettivo 
è duplice: promuovere fraternità all’interno della comunità ecclesiale e 
risvegliare attenzione e servizio a tutte le situazioni di bisogno e disagio sul 
territorio. 
In aprile si sono tenute altre due riunioni: 
• una di coordinamento di tutte le 

esperienze di volontariato per 
conoscersi e farsi conoscere, per 
lavorare insieme dialogando e così 
servire meglio i poveri dell’unico 
territorio; 

• l’altra per muoverci verso un 
osservatorio (che interpreti i bisogni, 
scopra le cause e le soluzioni radicali) e 

Gli incontri si terranno alle ore 21 presso il cinema-teatro Delfino  
della chiesa di San Nicolao in via Dalmazia 11 (Piazza Ovidio) – Milano 

ASSEMBLEA 
PARROCCHIALE 

 
Giovedì 3 giugno alle ore 21 

presso il Teatro Delfino  
 

L’invito è per tutti 



La riflessione del Consiglio Pastorale 
Chiamati ad una corresponsabilità 
Il Consiglio si trova, di norma, il 3° 
martedì di ogni mese. Sente il dovere 
di mettere al corrente la Comunità di 
quanto fatto. 
Il 20 aprile sono stati trattati questi 
argomenti: 
 
1- Vita nell’Unità Pastorale Forlanini 
(UPF). La nostra Parrocchia, inserita in 
un sistema definito “Unità Pastorale” 
con le altre 4 parrocchie della ex-zona 
13, segue con attenzione le proposte 
fatte dal Consiglio di Unità Pastorale 
(CUP). 
In questo periodo l’impegno è per 
definire, anche in linee generali, un 
progetto che riguardi tutte le 
parrocchie, pur rispettando la 
peculiarità di ciascuna, portandole ad 
essere espressione della stessa Chiesa e 
testimonianza di autentica fraternità. 
 

2- Si è deciso di indire l’assemblea 
parrocchiale per giovedì 3 giugno, 
presso il Delfino con il seguente 
ordine del giorno: - consuntivo 
morale ed economico del 1998; - 
annuncio ufficiale della celebrazione 
del 30mo anniversario del la 
consacrazione della nostra Chiesa (19 
marzo 2000) e esposizione del 
programma che si svolgerà lungo 
l’anno. 
L’assemblea si conferma come 
momento  pe r  ecce l lenza  d i 
partecipazione alla vita della 
Parrocchia da parte di tutti i fedeli che 
sono chiamati ad una reale 
corresponsabilità, ciascuno con le 
proprie caratteristiche. 
Lo sforzo sarà per creare spazi di 
intervento e sollecitare contributi di 
idee e suggerimenti operativi. 

L’Unità Pastorale Forlanini organizza un pellegrinaggio di 5 giorni ai luoghi del Beato 
Padre Pio da Petrelcina dal 31 maggio al 4 giugno 1999. 
Il pellegrinaggio prevede oltre ad una visita ai luoghi del Beato Padre Pio anche un incontro con 
altri luoghi della spiritualità cristiana (Loreto, Montecassino, Lanciano …) 
La quota di partecipazione lit. 740.000 (acconto all’iscrizione lit. 240.000).  
Il pellegrinaggio è organizzato dalla IVET. 

Ci sono ancora alcuni posti per partecipare ai pellegrinaggi di UPF 
- dal 31 maggio al 4 giugno a Pietrelcina (vedi informazioni sottostanti) 
- il 19 maggio a Montallegro. 
Per informazioni e adesioni rivolgersi subito a Maria Grazia Sala al tel. 02 718959 

Adorazione per la pace 
Venerdì 7 maggio,  

alle ore 21.15 - in chiesa 

Domenica 2 maggio,  
alle ore 11.30:  

 
Festa anniversari di nozze. 



sono tornati alla casa del Padre 
 

Bianca                        Gropuzzo 
Luciano                      Toni  
Alessandro                 Montalenti 
Enzo                           Lusetti  
Leonardo                   Sarto 
Vittorio                      Annaloro  
Leda                           Trerè in Cherici. 

hanno ricevuto il Battesimo 
 

Chiara                          Tarenzi         
Paolo Leonardo           Piccininno    
Giulia                          Gargano  
Lorenzo                       Ghianda    
Lucrezia Andrea          De Sanctis 

Gli appuntamenti della Settimana Santa  

Per comunicare con la Parrocchia: 
don Giovanni Afker       tel. 02 714646 
don Pietro Bassetti         tel. 02 7385395 
rev.de Suore                   tel. 02 70100279 

Osservazioni al consuntivo economico della 
parrocchia per  l’anno 1998 

 

Una nota dettagliata verrà distribuita 
in Chiesa nelle prossime domeniche. 
Ci sarà la possibilità di intervenire in 
m e r i t o  d u r a n t e  l ’ a s s e m b l e a 
parrocchiale che si svolgerà il 
prossimo 3 giugno al Teatro Delfino. 
In questa sede si fanno osservazioni di 
ordine generale. 
 
1  -  L a  n o s t r a  P a r r o cch i a , 
economicamente ,  non r i ceve 
contributi dalla Curia Diocesana nè 
dal Vaticano nè, tanto meno, dallo 
Stato. Contribuisce con una piccola 
percentuale sulle entrate alle spese 
della Diocesi e paga regolarmente le 
tasse previste. 
 
2 - La Parrocchia vive esclusivamente 
dei contributi dei fedeli. Quest’anno le 
entrate, pari a lire 256.881.345, sono 
state costituite principalmente dalle 
offerte alle sante Messe o in occasione 
della celebrazione dei Sacramenti. 
Significativi sono pure i contributi che 
vengono dalle buste natalizie e dalle 
raccolte mensili. 
 
3 - Le uscite sono per le spese 

correnti: nel 1998 le più consistenti 
sono s t a te  l a  spesa  per  i l 
riscaldamento, quella per l’energia 
elettr ica,  i  contributi  per i l 
mantenimento dei sacerdoti e delle 
suore, le assicurazioni. C’è poi sempre 
l a  m a n u t e n z i o n e  o r d i n a r i a . 
Quest’anno le uscite sono state di lire 
223.700.539. 
 
4 - Ogni anno, tenendo conto di 
quanto si riesce a prevedere in attivo, 
si ipotizzano e si realizzano opere 
straordinarie per il mantenimento 
delle strutture (che hanno ormai 30 
anni). Qualche volta ci sono offerte 
“mirate” particolarmente utili per 
interventi speciali. 
 
L’impegno del Consiglio Affari 
Economici della Parrocchia è per una 
trasparenza che sia segno e 
testimonianza per una buona 
amministrazione dei soldi dei 


